
 
Nell’anno che celebra i 45 anni di attività dell’Associazione AIDO Grassobbio, nonostante la pandemia in atto, non possiamo 
rinunciare ad onorare i donatori AIDO defunti.  
Domenica 13 dicembre 2020, saranno presenti attraverso i loro Rappresentanti la Giunta Comunale, le Associazioni d'Arma, 
Culturali, Sportive e Ricreative di Grassobbio che operando in sinergia negli anni, hanno promosso le proprie missioni,  donando al 
Territorio una maggior capacità di rispondere alle diverse esigenze soprattutto nei momenti di difficoltà.  
Nella Santa Messa delle ore 9:30, celebrata nella Chiesa della Santa Famiglia di Nazaret, ricorderemo: 

• i 17 donatori di cornee: Attilio Donadoni, Sergio Donadoni, Giovanni Beretta, Luigi Gurioni, Alessandro Cividini, Fiorino Rota, 
Gino Ernesto Zanchi, Emiliano Forlani, Maria Merelli, Renzo Cingarlini, Armando Pedrini, Domenico Bresciani, Leonizio Di 
Peso, Claudio Zanchi, Innocente Chioda, Amedeo Vogrig e Assunta Bassis in Delcarro. 

• la donatrice di cuore: Pierina Ghezzi; 
• la donatrice di reni: Marzia Panzeri; 
• i 6 donatori multiorgano: Francesca Palermo, Marisa Malizia, Silvio Bonfanti, Paolo Maffeis, Ioan Iliescu e Giacomo 

Mostacchi; 
• i 137 soci Aido che sono deceduti negli anni. 

Il pensiero corre ai medici e sanitari in prima linea per la gestione Covid-19 e a quelli che nonostante l’emergenza hanno salvato 
vite grazie ai trapianti. Uno di questi, il prof. Camillo Paganoni operò salvando la vista di Giuseppe Faverato che, vittima di un 
incidente stradale, fu il primo ricevente di Grassobbio grazie alle cornee donate da Attilio Donadoni a cui è dedicato il labaro 
dell’Associazione Comunale. 

Quanti ricordi, quante attività, tra queste l’Aido Ciclistica nata nel 1979 che con l’aiuto di Gianfranco Fanton di Udace, poi Acsai ci 
ha permesso di approdare ad eventi provinciali, regionali e persino nazionali. 
Eventi, attività, gesta del ciclismo bergamasco narrati da Fanton in una serie di pubblicazioni annuali. 
Ricordo Nerio Marabini, Unione Ciclistica 1902, con il quale abbiamo portato a Grassobbio il Campionato Europeo Femminile di 
ciclismo a cronometro. Quest'anno poi, grazie alla Presidente Nazionale Aido Flavia Petrin, abbiamo partecipato al Giro d'Italia 
Under 23. La maglia Bianca riservata al leader della classifica dei Giovani era firmata AIDO. 
Durante le 8 tappe svoltasi in 4 regioni, Marche, Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia, i nostri sportivi trapiantati hanno dato il 
loro contributo supportati dallo slogan "I trapiantati promuovono AIDO". 
All'arrivo dell'Aprica erano 10 trapiantati presenti, tra i quali il tre volte campione del mondo Ermanno Manenti, Cristina 
Zambonini detta "Cristiana due cuori" per essere stata sottoposta ad un doppio trapianto di cuore e Marcello Merlo campione del 
mondo di sollevamento pesi categoria mosca. 

Il mio pensiero va a Giorgio Brumat fondatore dell’associazione Donatori organi bergamaschi (DOB), quale espansione di una 
realtà all'epoca solo cittadina. Ai tempi della fondazione, in Italia era possibile solo il trapianto di rene e l'urgenza delle donazioni 
era amplificata dalla difficoltà che i nefropatici dovevano affrontare per sottoporsi alla emodialisi, unico trattamento possibile. 
Dopo solo 4 anni, AIDO superò i 70.000 iscritti e le 600 sedi comunali, e stipulò un accordo con il Ministero dell'Istruzione per far 
conoscere l'associazione e i suoi scopi nelle scuole italiane. 
Recentemente ho avuto il piacere di ascoltare Giancarlo de Iseppi, anni 81 di Borgo Palazzo, di Informatore Farmaceutico collega 
di Giorgio negli anni 60-70, che mi ha intrattenuto raccontando con quali aspettative/spirito nacque l'idea di creare la DOB che il 
prossimo anno compirà i 50 anni. Aido è testimone della solidarietà, bergamasca prima, estesa ora a tutto il territorio italiano, 
quella solidarietà che ci unisce e che mi auguro in continua crescita.  
Confido nelle nuove generazioni, verso le quali nutro estrema fiducia, affinché continuino a raccontare e alimentare la storia e la 
missione Aido attraverso i loro principali strumenti di comunicazione, i social. 

Abbiamo da poco acceso la fiaccola votiva, presente nel Cimitero di Grassobbio, dedicata a tutti i Donatori e Volontari di 
Grassobbio. Un grazie particolare a Simone Bettoni che ha avuto l'idea di attivare i led a tonalità rossa in evanescenza per 
sottolineare il flusso d'amore per la vita che alimenta i Volontari di Grassobbio e ovviamente di tutto il mondo. 
 
Il Presidente  Everardo Cividini 
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